UN MESE PER ME

Fra pochi giorni partirò per il Burundi insieme ad un ragazzo ed una signora, Mario e Francesca, e staremo un mese a Gitega, seconda città della nazione.

Ci ospiterà don Herman, un prete di etnia Hutu. Di lui mi hanno parlato molto bene, e chi ha già fatto questa esperienza mi ha assicurato che con lui non ci annoieremo sicuro…Da quello che so gireremo molto nei villaggi dei pigmei. 

Fortunatamente parla l’italiano, pure l’anno scorso è stato in Italia, anche qui a San Michele al Fiume.

Spero che questo mese in Africa mi aiuti a comprendere meglio il mondo nelle sue diversità, conoscere le persone che vivono in un luogo molto diverso da dove io vivo, sia per l’ambiente, sia per la cultura e il modo di vivere, sia per la storia che ha alle spalle, sia per una condizione economica sfavorevole.

Non credo che per rispondere meglio agli interrogativi che ognuno di noi si pone, si debba per forza fare un viaggio di questo tipo, ma essendo da tempo interessato ai vari problemi economici e ambientali del mondo, e vivendo un “periodo di ricerca”, mi sento spinto a fare quest’ esperienza.

Forse ciò che mi interessa maggiormente è stare per un po’ insieme a quella gente  che comunemente chiamiamo “i poveri”,  vedere come vivono loro la stessa fede che ho io in Cristo, proprio loro che Gesù nel vangelo predilige e chiama beati, e rendermi conto come loro, gli ultimi, accolgono il suo messaggio di salvezza.

Spero che quando torno riuscirò a raccontare bene ciò che vivrò ed esprimere riflessioni interessanti.

Voglio anche ringraziare Francesco per le quattro serate sull’Africa, sicuramente partirò più preparato e pronto per comprendere meglio quello che vivrò.

                                                                                            Un abbraccio a tutti, Andrea   

